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Il DIRIGENTE FIRMATARIO
Visto:

- il  D.P.R.  26  ottobre  1972  n.  633  “Istituzione  e
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto” e ss.mm.ii.;
- l’art. 1, punto 2, lettera e), del D.P.R. n. 52 del 3
giugno 1998 in materia di adempimenti antimafia;
- il  D.Lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  “Attuazione  della
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di
pagamento  nelle  transazioni  commerciali”  e  ss.mm.ii.,  in
particolare  le  modifiche  apportate  dal  D.Lgs.  9  novembre
2012,  n.  192  per  l’integrale  recepimento  della  direttiva
2011/7/UE;
- la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, ed in
particolare  l’art.  11  “Codice  unico  di  progetto  degli
investimenti pubblici”;
- il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia
ambientale”;
- il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" e ss.mm.ii.;
- la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008)”, art.1, commi dal 209 al 214
e il D.M. 3 aprile 2013, n.55 “Regolamento in materia di
emissione,  trasmissione  e  ricevimento  della  fattura
elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai
sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24
dicembre 2007, n. 244”;
- il D.Lgs. 9 agosto 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo
1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro”  e
ss.mm.ii.;
- il D.L. 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia
di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”
convertito, con modificazioni, nella Legge 30 luglio 2010, n.
122, con particolare riferimento all’art. 6 “Riduzione dei
costi degli apparati amministrativi”;
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario
contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di
normative antimafia” e ss.mm.ii.;
- il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  “Regolamento  di
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE» e ss.mm.ii.;
- il  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in

Testo dell'atto

pagina 2 di 39



materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;
- la  Determinazione  dell’Autorità  per  la  Vigilanza  sui
Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7
luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei
flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della Legge 13
agosto 2010, n. 136”;
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi
antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, ed
in particolare il Libro II “Nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia” e s.m.i.;
- la Legge 14 settembre 2011, n. 148 avente per oggetto
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
13 agosto 2011 n. 138, recante ulteriori misure urgenti per
la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al
Governo  per  la  riorganizzazione  della  distribuzione  sul
territorio degli uffici giudiziari”;
- il D.L. 7 maggio 2012 n. 52 “Disposizioni urgenti per la
razionalizzazione  della  spesa  pubblica”  convertito  con
modificazioni della Legge 6 luglio 2012, n 94 (c.d. Spending
Review 1);
- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi
ai cittadini” convertito, con modificazioni, dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135;
- il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni”;
- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per
il  rilancio  dell’economia”  (in  particolare  l’art.  31)
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013 n.
98;
- il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 nel testo coordinato con
la legge di conversione 23 giugno 2014, n. 89 recante “Misure
urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe
al  governo  per  il  completamento  della  revisione  della
struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della
disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento
della funzione del bilancio di cassa, nonché per l’adozione
di un testo unico in materia di contabilità di Stato e di
tesoreria”;
- l’art. 1 commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della
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Legge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l’art. 17-
ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 il quale prevede un
nuovo metodo di versamento dell’IVA (cd “split payment”) che
stabilisce  per  le  Amministrazioni  pubbliche  acquirenti  di
beni  e  servizi  un  meccanismo  di  scissione  dei  pagamenti
secondo  cui  le  Amministrazioni  stesse  devono  versare
all’Erario direttamente l’IVA a loro addebitata in fattura
dal fornitore;
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze
del 23 gennaio 2015 “Modalita' e termini per il versamento
dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. Serie n. 27 dello
03/02/2015;
- il  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  recante  “Attuazione
delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE
sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli
appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d’appalto  degli  enti
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti
e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture.” (G.U. Serie Generale n. 91
del 19/04/2016 – Suppl. Ordinario n. 10).

Richiamate le leggi regionali:
- L.R.  15  novembre  2001,  n.  40  “Ordinamento  contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio
1977, N. 31 E 27 marzo 1972, N. 4” per quanto applicabile;
- L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.ii.;
- L.R. 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni di Beni e
Servizi”  e,  in  particolare,  l’art.  10  “Acquisizioni  in
economia”;
- L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni collegate
alla Legge regionale di stabilità per il 2018” pubblicata sul
B.U. del 27 dicembre 2017 N. 345;
- L.R.  27  dicembre  2017,  n.  26  “Disposizioni  per  la
formazione del Bilancio di previsione 2018-2020 (Legge di
stabilità  regionale  2018)”  pubblicata  sul  B.U.  del  27
dicembre 2017 N. 346;
- L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020” pubblicata sul B.U.
del 27 dicembre 2017 N. 347;
- L.R. 27 luglio 2018, n. 11 “Disposizioni collegate alla
Legge di assestamento e prima variazione generale al Bilancio
di  previsione  della  regione  Emilia-Romagna  2018-2020”
pubblicata sul B.U. del 27 luglio 2018 N. 232;
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- L.R.  27  luglio  2018,  n.  12  “assestamento  e  prima
variazione generale al Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2018-2020” pubblicata sul B.U. del 27 luglio
2018 N. 233.

Visto, inoltre:
- il D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
- la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione”;
- il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo
54  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165”,  in
particolare l’art. 14 “Contratti ed altri atti negoziali”, e
la delibera di Giunta regionale n. 421/2014 di “Approvazione
del Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna”, in
particolare gli artt. 2 “Ambito oggettivo e soggettivo di
applicazione del Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di
interesse e obbligo di astensione” e 13 “Acquisizione di beni
e servizi e affidamento lavori”;
- il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA)  di  cui  alla
deliberazione  n.  72/2013  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 966 del 30
luglio  2014  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del  Patto
d’integrità  in  materia  di  contratti  pubblici  regionali”
pubblicato sul B.U.R.E.R.T. n.296 del 30/07/2014;
- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  generale
all’organizzazione,  personale,  sistemi  informativi  e
telematica,  dott.  Lorenzo  Broccoli,  del  30/06/2014,  prot.
PG/2014/0248404 “Disposizioni in materia di legalità e di
prevenzione  della  corruzione:  direttiva  sulle  clausole  da
inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e
affidamento lavori, in attuazione della L. n. 190 del 2012,
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della
Regione  Emilia-Romagna  e  del  Codice  di  comportamento  dei
dipendenti pubblici.”.

Richiamate  le  deliberazioni  della  Giunta  regionale
esecutive ai sensi di legge:
- n. 2416 del 29/12/2008, avente per oggetto “Indirizzi in
ordine  alle  relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le
strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e
aggiornamento della delibera 450/2007.” e s.m., per quanto
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applicabile;
- n.  2191  del  28/12/2009,  avente  per  oggetto  “Misure
organizzative per garantire il tempestivo pagamento di somme
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Art. 9
D.L. n. 78/2009, convertito con Legge n. 102/2009 (Decreto
anticrisi 2009)”;
- n.  270  del  29/02/2016  avente  ad  oggetto  “Attuazione
prima  fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015;
- n.  622  del  22/04/2016  avente  ad  oggetto  “Attuazione
seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;
- n. 1107 dell’11/07/2016 avente ad oggetto “Integrazione
delle declaratorie delle strutture organizzative della giunta
regionale a seguito dell'implementazione della seconda fase
della riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015”;
- n. 1681 del 17/10/2016 avente ad oggetto “Indirizzi per
la  prosecuzione  della  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa regionale avviata con Delibera n. 2189/2015”;
- n. 468 del 10/04/2017 avente ad oggetto “Il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- n. 93 del 29/01/2018 avente ad oggetto “Approvazione del
Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020.”;
- n. 931 del 18/06/2018 “Approvazione del catalogo dei
processi  amministrativi  a  rischio  corruzione.  Modifica
integrativa  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione 2018-2020 della Giunta Regionale”;
- n. 2191 del 28/12/2017 avente ad oggetto “Approvazione
del  Documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  Bilancio
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018 – 2020.” e s.m.;
- n.  1265  del  30/07/2018  “Aggiornamento  del  documento
tecnico  di  accompagnamento  e  del  Bilancio  finanziario
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-
2020”.

Evidenziate:
- la Circolare del Servizio gestione della spesa regionale
prot.  PG/2011/148244  del  16  giugno  2011  avente  ad
oggetto:”Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della
L.  136/2010  e  ss.mm.:  modalità  tecnico-operative  e
gestionali”;
- la Circolare del Servizio gestione della spesa regionale
prot. PG/2013/154942 del 26 giugno 2013 avente per oggetto
“Inserimento nei titoli di pagamento del Documento Unico di
Regolarità Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture – Art.31, comma 7 del D.L. 21
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Giugno  2013,  n.  69  “Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio
dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21
Giugno 2013;
- la Circolare del Servizio gestione della spesa regionale
prot.  PG/2013/0208039  del  27/08/2013  avente  per  oggetto
“Adempimenti  amministrativi  in  attuazione  dell’art.  31
“Semplificazione in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013,
n. 69”. Disposizioni vigenti per il rilancio dell’economia”
convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98.
Integrazione circolare prot. PG/2013/154942 del 26/06/2013;
- la Circolare del Servizio gestione della spesa regionale
prot. PG/2015/0072809 del 05/02/2015 avente per oggetto “Il
meccanismo fiscale dello “split payment”;
- la Circolare del Servizio Gestione della spesa regionale
prot. PG/2015/200894 del 26/03/2015 avente ad oggetto: “La
fatturazione elettronica nell’Amministrazione Pubblica”;
- la Circolare del Servizio Gestione della Spesa regionale
Prot.  PG/2015/280792  del  30/04/2015  avente  ad  oggetto
“Scissione  dei  pagamenti  –  ulteriori  chiarimenti”  che
specifica  l’ambito  e  le  modalità  di  applicazione  del
meccanismo dello split payment.

Premesso:
- che la Regione Emilia-Romagna, con Delibera di Giunta n.
1520  del  12/10/2015,  ha  programmato  la  realizzazione  del
nuovo Centro Unificato dell’Emergenza della Protezione Civile
a Ferrara, località Chiesuol del Fosso, destinando, per detto
intervento,  la  complessiva  somma  di  Euro  4.400.000,00
avvalendosi di parte delle risorse finanziarie stanziate, per
l'esercizio finanziario 2015, al capitolo 4348 “INTERVENTI DI
RISANAMENTO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI APPARTENENTI
AL  PATRIMONIO  REGIONALE  (L.R.  25  FEBBRAIO  2000,  N.  10)”,
U.P.B.  1.2.1.3.1600,  dalla  L.R.  30  aprile  2015  n.  4  ed
ammontanti a complessivi Euro 5.425.000,00;
- che la Regione Emilia-Romagna, con Delibera di Giunta n.
1521 del 12/10/2015:
a) ha disposto di avvalersi, ai sensi dell’art. 15 comma 24
del Regolamento allegato E) all’Ordinanza Commissariale n.
37/2015, del Commissario Delegato per la ricostruzione post-
sisma 2012 in Emilia-Romagna quale Stazione Appaltante per
avviare,  nel  più  breve  tempo  possibile,  ogni  azione
finalizzata alla realizzazione del nuovo Centro Unificato per
l’Emergenza della Protezione Civile regionale nel Comune di
Ferrara, loc. Chiesuol del Fosso;
b) ha  approvato  lo  schema  di  convenzione  che  regola  i
rapporti tra la Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale
Risorse Finanziarie e Patrimonio, ed il Commissario Delegato;
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- che in data 20 ottobre 2015 è stata sottoscritta la
Convenzione,  prot.  RPI/2015/0000429  del  22/10/2015  per  la
regolamentazione dei rapporti tra il Commissario Delegato e
la  Regione  Emilia-Romagna,  Direzione  Generale  Risorse
Finanziarie  e  Patrimonio  (ora  Direzione  Generale  Risorse,
Europa,  Innovazione  e  Istituzioni),  relativi  alla
realizzazione  del  nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza
della Protezione Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc.
Chiesuol del Fosso;
- che  con  determinazione  del  Servizio  Patrimonio  (ora
Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio e Logistica) n. 17648
del 10/12/2015, è stato, tra l’altro, disposto quanto segue:
a) di  approvare  il  progetto  preliminare  relativo  alla
progettazione  definitiva  ed  esecutiva  e  realizzazione  del
nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza  della  Protezione
Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc. Chiesuol del
Fosso;
b) di dare atto che il costo dell’intervento risulta di
complessivi  Euro  4.400.000,00  e  che  detta  spesa  trova
copertura  finanziaria  sull’integrazione  al  programma  dei
lavori  pubblici  approvato  con  deliberazione  della  Giunta
Regionale  n.  1520  del  12/10/2015,  esecutiva  ai  sensi  di
legge, Allegato, Scheda 3), Voce N.2) a valere sul capitolo
4348 “INTERVENTI DI RISANAMENTO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI
UFFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO REGIONALE (L.R. 25 FEBBRAIO
2000, N. 10)” - U.P.B. 1.2.1.3.1600 “Patrimonio regionale”;
c) di  dare  atto  che  la  copertura  finanziaria  per
l’intervento in oggetto ai sensi dell’art. 5, comma 2, della
L.R.  4/2015  (elenco  11),  è  assicurata  da  autorizzazione
all’indebitamento non contratto;
d) di procedere, in relazione a quanto previsto dal comma 4
dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1
dell’allegato  4.2  al  medesimo  D.Lgs.,  alla  prenotazione
dell’impegno di spesa relativo alla procedura da espletare di
cui trattasi, per l’importo di complessivi Euro 4.400.000,00
registrati  al  n.  433 di  prenotazione,  sul  Capitolo  4348
“INTERVENTI DI RISANAMENTO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI
APPARTENENTI AL PATRIMONIO REGIONALE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000,
N.  10)”  -  U.P.B.  1.2.1.3.1600  “Patrimonio  regionale”
sull'esercizio finanziario 2015, che presenta la necessaria
disponibilità;
- che in esecuzione a quanto stabilito alla Convenzione
prot.  RPI/2015/0000429  del  22/10/2015,  con  Decreto
Commissariale  n.  2171  del  22/07/2016  è  stata  disposta,
concluse  le  procedure  di  affidamento  espletate,  ai  sensi
dell’art.  55  del  D.Lgs.  163/2006  e  ss.mm.ii,  mediante
procedura  aperta,  l’aggiudicazione  definitiva  ed  efficace
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della progettazione definitiva ed esecutiva e realizzazione
del nuovo Centro Unificato per l’Emergenza della Protezione
Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc. Chiesuol del
Fosso,  all’I.T.I.  Impresa  Generale  SpA  di  Modena  per  il
corrispettivo di netti Euro 2.338.320,00, Iva esclusa;
- che con determinazione del Servizio Approvvigionamenti,
Patrimonio  e  Logistica  (ora  Servizio  Approvvigionamenti,
Patrimonio, Logistica e Sicurezza) n. 19203 del 30/11/2016, è
stato, tra l’altro, disposto quanto segue:
a) di affidare all’I.T.I. Impresa Generale SpA di Modena la
realizzazione  dell’intervento  di  cui  trattasi  per  il
corrispettivo di netti Euro 2.338.320,00;
b) di  approvare  il  sotto  riportato  Quadro  Economico
dell’intervento  rideterminato  a  seguito  dell’avvenuta
aggiudicazione delle opere principali;

QUADRO ECONOMICO POST-APPALTO
A) LAVORI
A.1 Lavori (al netto ribasso d’asta) €   2.139.310,00
A.2 Oneri della sicurezza,  non soggetti 

a ribasso d’asta €     130.000,00
A.3 Oneri per la progettazione definitiva,

esecutiva e per la redazione del piano
di sicurezza (al netto ribasso d’asta) €      69.010,00
TOTALE (IMPORTO CONTRATTUALE) €   2.338.320,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
B.1 Allacciamenti ai pubblici servizi €      50.000,00
B.2 Imprevisti (I.V.A. inclusa) €   1.004.979,09
B.3 Accantonamento di cui all’Art.12

D.P.R.207/2010 €     233.832,00
B.4 Spese di cui all’Art.92,commi 5 e 7 bis

del  Codice   Contratti,  nonché  spese
tecniche   per   attività  di Direzione
Lavori, Assistenza giornaliera e conta-
bilità  Coordinamento  della  Sicurezza
in  fase  di  esecuzione dei lavori, di
supporto   al  R.U.P.  di   verifica  e
validazione dei progetti €     233.832,00

B.5 Eventuali Spese per commissioni
giudicatrici €       5.000,00

B.6 Spese per accertamenti di laboratorio e
verifiche tecniche previste dal capito-
lato   speciale  d’appalto,    collaudo
tecnico  amm.vo,   collaudo  statico ed
eventuali collaudi specialistici €      10.000,00

B.7 Spese per pubblicità (già pagate) €       6.238,82
B.8 Contributo Previdenziale integrativo (4%)
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Importo su A.3 €       2.760,40
B.9 I.V.A. al 22% importo su (A.3+B.8) €      15.789,49
B.10 I.V.A. al 22% importo su (A.1+A.2) €     499.248,20

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €   2.061.680,00
TOTALE INTERVENTO €   4.400.000,00

c) di imputare la complessiva spesa di Euro  2.856.118,09
relativa alle voci A.1, A.2, A.3, B.8, B.9 e B.10 del Quadro
Economico sopra indicato, registrandola al n. 4948 di impegno
sul Capitolo 4348 “INTERVENTI DI RISANAMENTO E ADEGUAMENTO
FUNZIONALE  DI  UFFICI  APPARTENENTI  AL  PATRIMONIO  REGIONALE
(L.R.  25  FEBBRAIO  2000,  N.  10)”  del  bilancio  finanziario
gestionale 2016 – 2018, anno di previsione 2016, che presenta
la necessaria disponibilità, approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 2259/2015 e ss.mm.;
d) di dare atto che la spesa di Euro 1.537.643,09 relativa
alle  voci  B1,  B2,  B3,  B4,  B5  e  B6  del  predetto  Quadro
Economico  post-appalto  ad  esclusione  della  voce  B.7  per
l’importo  di  Euro  6.238,82  già  sostenuto  e  del  quale  si
dispone  la  registrazione  dell’economia,  trova  copertura  a
valere sulle disponibilità a carico del capitolo di spesa
sopra  indicato  (Cap.  4348)  che  in  caso  di  utilizzo  sarà
movimentato contabilmente con apposito atto formale disposto
dal Dirigente regionale competente sulla base del processo
decisionale  amministrativo-contabile che  verrà adottato  in
attuazione  della  normativa  indicata  nel  dettaglio  nelle
premesse del presente provvedimento;
- che in data 21/12/2016 Rep. n. 0311 è stato stipulato
tra la Regione Emilia-Romagna e l’affidatario I.T.I. Impresa
Generale  SpA  di  Modena  il  contratto  di  appalto  per  un
importo, al netto dell’Iva, di Euro 2.338.320,00, di cui Euro
2.139.310,00 per lavori, Euro 69.010,00 per la progettazione
definitiva,  esecutiva  e  per  la  redazione  del  piano  di
sicurezza ed Euro 130.000,00 per oneri della sicurezza;
- che in esecuzione a quanto stabilito alla Convenzione
prot.  RPI/2015/0000429  del  22/10/2015,  con  Decreto
Commissariale  n.  254  del  27/01/2017  è  stata  disposta,
concluse le procedure di gara, l’aggiudicazione dell’incarico
di  Coordinatore  della  Sicurezza  nell’Esecuzione  (D.Lgs.
81/2008  e  ss.mm.ii.)  dei  lavori  per  la  realizzazione  del
nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza  della  Protezione
Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc. Chiesuol del
Fosso, all’ing. Giuseppe Perillo, libero professionista, con
studio in Palo del Colle (BA), per il corrispettivo di Euro
28.262,75 oltre al contributo INARCASSA al 4% pari ad Euro
1.130,51 ed Iva al 22% pari ad Euro 6.466,52 per un totale di
Euro 35.859,78;
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- che con determinazione del Servizio Approvvigionamenti,
Patrimonio  e  Logistica  (ora  Servizio  Approvvigionamenti,
Patrimonio, Logistica e Sicurezza) n. 10660 del 29/06/2017, è
stato, tra l’altro, disposto quanto segue:
a) di  affidare  all’ing.  Giuseppe  Perillo  con  studio  in
Pontedera  (PI)  l’incarico  di  Coordinatore  della  Sicurezza
nell’Esecuzione (D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.) dei lavori per
la realizzazione del nuovo Centro Unificato per l’Emergenza
della Protezione Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc.
Chiesuol del Fosso, per il corrispettivo di Euro 28.262,75
oltre al contributo INARCASSA al 4% pari ad Euro 1.130,51 ed
Iva  al  22%  pari  ad  Euro  6.466,52  per  un  totale  di  Euro
35.859,78;
b) di  imputare  la  complessiva  spesa  di  Euro  35.859,78,
registrandola  al  n.  4188 di  impegno  sul  Capitolo  4348
“INTERVENTI DI RISANAMENTO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI
APPARTENENTI AL PATRIMONIO REGIONALE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000,
N. 10)” del bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019, anno
di previsione 2017, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2338/2016
e s.m.;
- che in data 11/09/2017 Rep. n. 0327 è stato stipulato
tra la Regione Emilia-Romagna e l’affidatario ing. Giuseppe
Perillo il contratto disciplinare di incarico per un importo
di Euro 28.262,75 oltre al contributo INARCASSA al 4% pari ad
Euro 1.130,51 ed Iva al 22% pari ad Euro 6.466,52 per un
totale di Euro 35.859,78;
- che in osservanza a quanto stabilito alla Convenzione
prot.  RPI/2015/0000429  del  22/10/2015,  con  Decreto
Commissariale  n.  2341  del  23/08/2017  è  stata  disposta
l’approvazione della variante in aumento, per una maggiore
spesa di Euro 31.500,00 + Iva, relativa all’affidamento alla
I.T.I.  Impresa  Generale  SpA  di  Modena,  con  contratto  di
appalto in data 21/12/2016 Rep. n. 0311, della progettazione
definitiva ed esecutiva, redazione del piano di sicurezza e
realizzazione  del  nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza
della Protezione Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc.
Chiesuol del Fosso;
- che con determinazione del Servizio Approvvigionamenti,
Patrimonio  e  Logistica  (ora  Servizio  Approvvigionamenti,
Patrimonio, Logistica e Sicurezza) n. 16205 del 17/10/2017, è
stato, tra l’altro, disposto quanto segue:
a) di approvare la variante in aumento, per una maggiore
complessiva spesa di Euro 38.430,00 (Euro 31.500,00 + Euro
6.930,00  per  Iva  al  22%),  relativa  all’affidamento  alla
I.T.I.  Impresa  Generale  SpA  di  Modena,  con  contratto  di
appalto in data 21/12/2016 Rep. n. 0311, della progettazione

pagina 11 di 39



definitiva ed esecutiva, redazione del piano di sicurezza e
realizzazione  del  nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza
della Protezione Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc.
Chiesuol del Fosso;
b) di  approvare  l’aggiornamento  del  Quadro  Economico
dell’intervento, come di seguito riportato:

A) LAVORI
A.1 Lavori (al netto ribasso d’asta) €   2.139.310,00
A.2 Oneri della sicurezza,  non soggetti 

a ribasso d’asta €     130.000,00
A.3 Oneri per la progettazione definitiva,

esecutiva e per la redazione del piano
di sicurezza (al netto rib. d’asta) €     100.510,00
TOTALE (IMPORTO CONTR.LE) €   2.369.820,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMM.NE
B.1 Allacciamenti ai pubblici servizi €      50.000,00
B.2 Imprevisti (I.V.A. inclusa) €     958.711,89
B.3 Accantonamento di cui all’Art.12 D.P.R.

207/2010 €     236.982,00
B.4 Spese di cui all’Art.92,commi 5 e 7 bis

del  Codice   Contratti,  nonché  spese
tecniche   per   attività  di Direzione
Lavori, Assistenza giornaliera e conta-
bilità  Coordinamento  della  Sicurezza
in  fase  di  esecuzione dei lavori, di
supporto   al  R.U.P.  di   verifica  e
validazione dei progetti €     236.982,00

B.5 Eventuali Spese per commissioni
giudicatrici €       5.000,00

B.6 Spese per accertamenti di laboratorio e
verifiche tecniche previste dal capito-
lato   speciale  d’appalto,    collaudo
tecnico  amm.vo,   collaudo  statico ed
eventuali collaudi specialistici €      10.000,00

B.7 Spese per pubblicità (già pagate) €       6.238,82
B.8 Contributo Previdenziale integrativo (4%)

Importo su A.3 €       4.020,40
B.9 I.V.A. al 22% importo su (A.3+B.8) €      22.996,69
B.10 I.V.A. al 22% importo su (A.1+A.2) €     499.248,20

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €   2.030.180,00
TOTALE INTERVENTO €   4.400.000,00

c) di  imputare  la  complessiva  spesa  di  Euro  38.430,00,
registrandola  al  n.  5211 di  impegno  sul  Capitolo  4348
“INTERVENTI DI RISANAMENTO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI
APPARTENENTI AL PATRIMONIO REGIONALE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000,
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N. 10)” del bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019, anno
di previsione 2017, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2338/2016
e s.m.;
- che in data 26/10/2017 Rep. n. 0332 è stato stipulato
tra la Regione Emilia-Romagna e l’affidatario I.T.I. Impresa
Generale SpA di Modena l’Atto Aggiuntivo n. 1 per un importo,
al netto dell’Iva, di Euro 31.500,00, portando così l’importo
complessivo contrattuale ad Euro 2.369.820,00 di cui Euro
2.139.310,00  per  lavori  a  corpo,  Euro  100.510,00  per  la
progettazione definitiva ed esecutiva ed Euro 130.000,00 per
oneri della sicurezza, oltre a oneri previdenziali ed Iva;
- che con determinazione del Servizio Approvvigionamenti,
Patrimonio e Logistica n. 20773 del 22/12/2017 (ora Servizio
Approvvigionamenti,  Patrimonio,  Logistica  e  Sicurezza),  è
stato, tra l’altro, disposto quanto segue:
a) di disimpegnare la somma di Euro  20.000,00, allocata
nell’Esercizio  Finanziario  2016,  di  cui  all’impegno
complessivo di Euro 2.856.118,09, assunto con la già citata
Determinazione n. 19203 del 30/11/2016 e registrato al n.
4948 di impegno sul Capitolo 4348 “INTERVENTI DI RISANAMENTO
E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO
REGIONALE  (L.R.  25  FEBBRAIO  2000,  N.  10)”  del  bilancio
finanziario gestionale 2016 – 2018, anno di previsione 2016;
b) di imputare, a favore dell’affidatario I.T.I. Impresa
Generale SpA, la spesa di Euro 20.000,00, registrandola al n.
6530 di impegno sul Capitolo 4348 “INTERVENTI DI RISANAMENTO
E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO
REGIONALE  (L.R.  25  FEBBRAIO  2000,  N.  10)”  del  bilancio
finanziario gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 2017,
che  presenta  la  necessaria  disponibilità,  approvato  con
deliberazione di Giunta Regionale n. 2338/2016 e s.m.;
c) di integrare l’onere di spesa relativo all’approvazione
della  perizia  di  variante  disposta  con  determinazione
n.16205/2017 dell’importo di Euro 1.537,20;
d) di imputare la spesa di Euro 1.537,20 registrata al n.
6535 di impegno sul capitolo 4348 ““INTERVENTI DI RISANAMENTO
E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO
REGIONALE  (L.R.  25  FEBBRAIO  2000,  N.  10)”  del  bilancio
finanziario gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 2017,
che  presenta  la  necessaria  disponibilità,  approvato  con
deliberazione di Giunta Regionale n. 2338/2016 e s.m.;
- che con determinazione del Servizio Approvvigionamenti,
Patrimonio e Logistica n. 20331 del 14/12/2017 (ora Servizio
Approvvigionamenti,  Patrimonio,  Logistica  e  Sicurezza),  è
stato, tra l’altro, disposto quanto segue:
a) di provvedere, per il rilascio del parere del competente
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Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ferrara sulla
documentazione progettuale esecutiva redatta, per contratto,
dai tecnici dell’appaltatore I.T.I. Impresa Generale SpA per
la realizzazione del nuovo Centro Unificato per l’Emergenza
della Protezione Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc.
Chiesuol del Fosso, alla liquidazione, a favore del predetto
Comando tramite versamento alla Tesoreria Provinciale dello
Stato  di  Ferrara,  della  somma  di  Euro  1.050,00  ai  sensi
dell’art. 23 (Oneri per l’attività di prevenzione incendi)
del D.Lgs. 139/2006;
b) di imputare la spesa di Euro 1.050,00, registrandola al
n.  6427 di  impegno  sul  Capitolo  4348  “INTERVENTI  DI
RISANAMENTO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI APPARTENENTI
AL PATRIMONIO REGIONALE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000, N. 10)” del
bilancio  finanziario  gestionale  2017  –  2019,  anno  di
previsione 2017, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2338/2016
e s.m.;
- che  in  data  17/11/2017  è  stato  sottoscritto  l’Atto
aggiuntivo prot. RPI/2017/0000404 di modifica ed integrazione
della  convenzione  prot.  RPI/2015/0000429  del  22/10/2015,
regolante i rapporti, per la realizzazione dell’intervento in
trattazione, tra il Commissario Delegato e la Regione Emilia-
Romagna;
- che in data 17/10/2018 è stato sottoscritto un secondo
Atto  aggiuntivo  prot.  RPI/2018/480  di  proroga,  sino  al
31/10/2020,  della  convenzione  prot.  RPI/2015/0000429  del
22/10/2015,  regolante  i  rapporti,  per  la  realizzazione
dell’intervento in trattazione, tra il Commissario Delegato e
la Regione Emilia-Romagna;
− che, sempre per l’intervento di cui trattasi, il ruolo
di Responsabile del Procedimento è svolto dall’ing. Mauro
Monti, individuato dal Commissario Delegato tra il personale
assegnato alla propria Struttura Tecnica, così come stabilito
all’art. 4 (Impegni del Commissario), comma 4, della già più
volte  citata  convenzione  prot.  RPI/2015/000429  del
22/10/2015.

Considerato:
− che  in  fase  di  attuazione  delle  prescrizioni
contrattuali relative alle opere affidate all’I.T.I. Impresa
Generale SpA, si è reso necessario procedere - prima di dare
inizio ai lavori ed in esito ad alcune prescrizioni disposte
dalla  Conferenza  di  Servizi  svoltasi  presso  il  Comune  di
Ferrara in data 09/03/2018 - alla redazione di un progetto
esecutivo  in  parziale  variante  rispetto  al  progetto
definitivo  presentato  dalla  stessa  Impresa  affidataria  in
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sede di gara e precisamente:
a) realizzare interventi di consolidamento dei terreni e di
traslare  la  sagoma  del  fabbricato  all’interno  dell’area
stessa al fine di evitare di modificare in modo sostanziale
le  caratteristiche  del  fabbricato  stesso,  a  seguito
dell’accertata  liquefacibilità  dell’area  di  sedime  della
nuova costruzione,;
b) adeguamento  del  nuovo  fabbricato  alla  NORMATIVA  NZEB
(Nearly Zero Energy Building);
c) altre  prescrizioni  marginali  di  piccola  entità
economica;
− che  alcune  varianti  rispetto  al  progetto  definitivo
presentato dalla stessa Impresa affidataria in sede di gara
(realizzazione di nuove opere di consolidamento del terreno e
predisposizione di nuove urbanizzazioni) sono state richieste
dell’Assessore regionale alla Difesa del Suolo e della Costa,
Protezione Civile e Politiche Ambientali e della Montagna
Paola  Gazzolo  con  lettera  in  data  12/07/2018  prot.
PG/2018/0492890, a seguito della prossima realizzazione, in
adiacenza del nuovo fabbricato, del nuovo Centro Unificato
Provinciale (CUP) di Ferrara;
- che, pertanto, è stata redatto dall’affidataria I.T.I.
Impresa  Generale  SpA,  sulla  base  delle  predette  nuove
prescrizioni,  il  progetto  esecutivo  delle  opere  da
realizzare,  fissando  una  spesa  aggiuntiva  rispetto
all’importo contrattuale di complessivi Euro  742.290,01 (di
cui Euro 694.794,89 per i nuovi lavori, Euro 47.495,12 per la
nuova progettazione) oltre ad Euro 1.899,80 per il Contributo
Previdenziale integrativo del 4% sulla maggiore spesa per la
progettazione  e  ad  Euro  163.721,76 per  l’Iva  al  22%
(complessivi Euro 907.911,57);
- che  il  predetto  progetto  esecutivo,  composto  dalla
seguente elencata documentazione, è stato inviato al Servizio
Approvvigionamenti,  Patrimonio,  Logistica  e  Sicurezza  dal
Responsabile  Unico  del  Procedimento  Ing.  Mauro  Monti  con
lettera in data 24/09/2018 Prot. CR/2018/34486:
1) Relazione Generale;
2) Relazioni Specialistiche (Impianti elettrici, Impianti
meccanici, Relazione sulla gestione delle materie, Relazione
in materia di acustica, Censimento e progetto di risoluzione
delle interferenze, Relazione sul contenimento dei consumi
energetici, Relazioni di calcolo, Relazione sui materiali,
relazione geologica, Piano di manutenzione, Crono-Programma);
3) Elaborati grafici (Architettonici, Strutture, Impianti
meccanici, Impianti elettrici);
4) Elaborati sulla Sicurezza (Piano della sicurezza e di
coordinamento;  Analisi  dei  rischi,  Stima  dei  costi  della
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sicurezza);
5) Elaborati  Economici  (Elenco  prezzi,  Computo  metrico,
Computo  metrico  estimativo,  Quadro  economico  generale,
Analisi  dei  prezzi,  Lista  delle  lavorazioni  e  forniture,
Quadro di incidenza della manodopera)
6) Elaborati  di  Contratto  (Capitolato  speciale–Norme
generali, Capitolato speciale-Specifiche tecniche).

Dato atto, inoltre:
- che le circostanze che hanno portato alla necessità di
redigere un progetto esecutivo in parziale variante rispetto
al progetto definitivo presentato dalla Impresa affidataria
in sede di gara, rientrano tra le motivazioni per le varianti
di cui all’art. 132, comma 1, lettere a) e b) del D.Lgs.
163/2006 e ss.mm.ii;
- che  la  spesa  aggiuntiva  ammontante  a  netti  Euro
742.290,01 (Iva ed altri oneri previdenziali esclusi) risulta
superiore  al  quinto  dell’importo  contrattuale  e  che,
pertanto, è stato assunto, per la variante di cui trattasi,
il CIG “Aggiuntivo”  n. 7672639DFD, attribuito dall’Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC);
- che  il  Quadro  Economico  dell’Intervento  risulta,  a
seguito  della  predetta  progettazione  in  variante  e
all’aggiornamento di altre partite di spesa, così rimodulato:

QUADRO ECONOMICO POST-VARIANTE
A) LAVORI
A.1 Lavori (al netto ribasso d’asta) €   2.834.104,89
A.2 Oneri della sicurezza,  non soggetti 

a ribasso d’asta €     130.000,00
A.3 Oneri per la progettazione definitiva,

esecutiva e per la redazione del piano
di sicurezza (al netto rib. d’asta) €     148.005,12
TOTALE (IMPORTO CONTR.LE) €   3.112.110,01

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMM.NE
B.1 Allacciamenti ai pubblici servizi €      70.000,00
B.2 Imprevisti e lavori in economia €     311.211,00
B.3 Accantonamento di cui all’Art.12 D.P.R.

207/2010 €           0,00
B.4 Spese di cui all’Art.92,commi 5 e 7 bis

del  Codice   Contratti,  nonché  spese
tecniche   per   attività  di Direzione
Lavori, Assistenza giornaliera e conta-
bilità  Coordinamento  della  Sicurezza
in  fase  di  esecuzione dei lavori, di
supporto   al  R.U.P.  di   verifica  e
validazione dei progetti €     155.000,00
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B.5 Eventuali Spese per commissioni
giudicatrici €           0,00

B.6 Spese per accertamenti di laboratorio e
verifiche tecniche previste dal capito-
lato   speciale  d’appalto,    collaudo
tecnico  amm.vo,   collaudo  statico ed
eventuali collaudi specialistici €      20.000,00

B.7 Spese per pubblicità (già pagate) €       6.238,82
B.8 Contributo Previdenziale integrativo (4%)

Importo su A.3 €       5.920,20
B.9 I.V.A. al 22% importo su (A.3+B.8) €      33.863,57
B.10 I.V.A. al 22% importo su (A.1+A.2) €     652.103,08

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €   1.254.336,67
TOTALE INTERVENTO €   4.366.446,68

Evidenziato che le spese di pubblicità (Euro 6.238,82)
computate nel predetto Quadro Economico (voce B.7) sono state
già sostenute e regolarmente pagate, in quanto spese dovute
per inserzioni da effettuarsi ad obblighi di legge, dalla
competente Agenzia Informazione e Comunicazione della Giunta
con proprio, specifico capitolo di spesa.

Considerato, inoltre, che la complessiva maggiore spesa
di Euro 907.911,57 trova copertura economica tra le “Somme a
disposizione dell’Amministrazione” di cui al Quadro Economico
approvato con determinazione del Servizio Approvvigionamenti,
Patrimonio e Logistica n. 16205 del 17/10/2017.

Preso atto:
- che con la deliberazione di Giunta regionale n. 456 del
26 Marzo 2018 avente oggetto: “Riaccertamento dei residui
attivi e passivi al 31 dicembre 2017 ai sensi dell’art. 3,
comma 4, D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” è stato disposto,
tra l’altro, quanto segue:
a) di  approvare,  per  l’importo  complessivo  di  Euro
6.043.292,19, l'elenco delle spese prenotate sulla base delle
gare per l'affidamento dei lavori - formalmente indette ai
sensi  dell'articolo  53,  comma  2,  del  citato  Decreto
Legislativo n. 163 del 2006, e dell'articolo 32, comma 2, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – e delle spese
prenotate  riferite  ai  ribassi  d’asta  derivanti  da
aggiudicazioni definitive delle gare, di cui all’allegato “E"
della delibera stessa, tra le quali rientra la residua spesa
relativa alla prenotazione n. 433 assunta sul capitolo 4348
del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 per l’importo
di Euro 1.433.521,86 disposta con la precitata determinazione
n. 17648 del 10/12/2015;
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- di dotare il capitolo 4348, attraverso l’aggiornamento
del Fondo Pluriennale Vincolato al 1° gennaio 2018, della
disponibilità del predetto importo di Euro 1.433.521,86, in
applicazione  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  ed  in
particolare dell’Allegato 4/2 “Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria”, punto 5.4.

Richiamato:
- l’art. 1, comma 467, della Legge 11 dicembre 2016 n.
232, come modificato dall’art. 37 del D.L. 24 aprile 2017 n.
50, in base al quale è previsto che “le risorse accantonate
nel  fondo  pluriennale  di  spesa  dell’esercizio  2015  in
applicazione del punto 5.4 del principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato
n. 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per finanziare le spese contenute nei quadri economici
relative  a investimenti  per lavori  pubblici e  quelle per
procedure  di  affidamento  già  attivate,  se  non  utilizzate
possono essere conservate nel fondo pluriennale vincolato di
spesa dell’esercizio 2016 purché riguardanti opere per le
quali l'ente abbia già avviato le procedure per la scelta
del contraente fatte salve dal decreto legislativo 18 aprile
2016  n.  50  o  per  le  quali  l’ente  disponga  del  progetto
esecutivo  degli  investimenti  redatto  e  validato  in
conformità  alla  vigente  normativa,  completo  del
cronoprogramma di spesa e a condizione che il bilancio di
previsione 2017 – 2019 sia approvato entro il 31 gennaio
2017.  Tali  risorse  confluiscono  nel  risultato  di
amministrazione se entro il 2017 non sono assunti i relativi
impegni di spesa”;
- l’art.  6-ter  (Misure  per  il  completamento  delle
infrastrutture) della Legge 3 agosto 2017 (di conversione in
Legge del D.L. 91/2017) il quale ha previsto quanto segue “Al
fine  di  consentire  la  completa  realizzazione  di  opere
pubbliche,  al  punto  5.4  dell’allegato  4.2  al  decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le parole: “A seguito
dell’aggiudicazione  definitiva  della  gara,  le  spese
contenute  nel  quadro  economico  dell’opera  prenotate,
ancorché non impegnate, continuano ad essere finanziate dal
fondo pluriennale vincolato, mentre gli eventuali ribassi di
asta,  costituiscono  economie  di  bilancio  e  confluiscono
nella  quota  vincolata  del  risultato  di  amministrazione  a
meno  che,  nel  frattempo,  sia  intervenuta  formale
rideterminazione del quadro economico progettuale da parte
dell’organo competente che incrementa le spese del quadro
economico  dell’opera  finanziandole  con  le  economie
registrate in sede di aggiudicazione.” sono sostituite dalle
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seguenti:  “A  seguito  dell’aggiudicazione  definitiva  della
gara,  le  spese  contenute  nel  quadro  economico  dell’opera
prenotate,  ancorché  non  impegnate,  continuano  ad  essere
finanziate  dal  fondo  pluriennale  vincolato,  mentre  gli
eventuali ribassi di asta costituiscono economie di bilancio
e  confluiscono  nella  quota  vincolata  del  risultato  di
amministrazione  se  entro  il  secondo  esercizio  successivo
all’aggiudicazione  non  sia  intervenuta  formale
rideterminazione del quadro economico progettuale da parte
dell’organo competente che incrementa le spese del quadro
economico  dell’opera  stessa  finanziandole  con  le  economie
registrate in sede di aggiudicazione e l’ente interessato
rispetti  i  vincoli  di  bilancio  definiti  dalla  legge  24
dicembre 2012, n. 243.”;
- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”.

Dato atto, al fine di imputare la maggiore spesa di Euro
907.911,57 all’esercizio finanziario in cui la stessa risulta
effettivamente  esigibile  in  conformità  alla  normativa
contabile vigente, del sotto riportato cronoprogramma della
spesa:

CRONOPROGRAMMA DELLA SPESA

Anno Euro

2018 60.261,80

2019 666.067,20

2020 181.582,57

Sommano 907.911,57

Ritenuto,  in  relazione  alle  procedure  applicative
adottate  per  rendere  operativi  i  principi  e  postulati
previsti dal D.lgs. n.118/2011 e s.m. in tema di attivazione
del  Fondo  Pluriennale  Vincolato  per  la  quota  di  Euro
60.261,80 relativa  all’esigibilità  della  spesa  per  l’anno
2018,  per  la  quota  di  Euro  666.067,20 relativa
all’esigibilità della spesa per l’anno 2019 e per la quota di
Euro  181.582,57 relativa alla esigibilità della spesa per
l’anno 2020, di procedere alla registrazione complessiva di
Euro  907.911,57 con  utilizzo  delle  risorse  finanziarie
allocate  sul  capitolo  4348  “INTERVENTI  DI  RISANAMENTO  E
ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI APPARTENENTI AL PATRIMONIO
REGIONALE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000, N. 10)” del bilancio per
l’esercizio gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018,
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che  presenta  la  necessaria  disponibilità,  approvata  con
deliberazione  di  G.R.  2191/2017  e  s.m.,  rinviando  ad  un
successivo  provvedimento  le  procedure  di  registrazione  e
regolarizzazione contabile.

Dato atto, quindi, che la spesa di Euro 907.911,57 trova
copertura finanziaria a carico del Capitolo 4348 “INTERVENTI
DI  RISANAMENTO  E  ADEGUAMENTO  FUNZIONALE  DI  UFFICI
APPARTENENTI AL PATRIMONIO REGIONALE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000,
N. 10)” del bilancio finanziario gestionale 2018 – 2020, anno
di previsione 2018, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017
e s.m. oggetto di impegno del presente provvedimento.

Dato atto che la spesa di Euro 556.211,00 relativa alle
voci B1, B2, B4 e B6 del predetto Quadro Economico post-
variante,  trova  copertura  a  valere  sulle  residue
disponibilità a carico del capitolo di spesa sopra indicato
(Cap.  4348)  che  in  caso  di  utilizzo  sarà  movimentato
contabilmente  con  apposito  atto  formale  disposto  dal
Dirigente  regionale  competente  sulla  base  del  processo
decisionale  amministrativo-contabile che  verrà adottato  in
attuazione della normativa sopracitata.

Atteso:
- che,  con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente
all’imputazione  della  spesa  dal  comma  1  dell’art.  56  del
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al
medesimo  D.Lgs.,  secondo  i  termini  di  realizzazione  e
previsioni  di  pagamento  la  spesa  di  cui  al  presente
provvedimento di Euro 907.911,57 a carico del capitolo 4348
dovrà essere allocata parzialmente nell’esercizio  2018 per
Euro 60.261,80, allocata parzialmente nell’esercizio 2019 per
Euro  666.067,20 e allocata parzialmente nell’esercizio  2020
per Euro 181.582,57;
- che  è  stato  accertato  che  i  predetti  termini  e
previsioni  sono  compatibili  con  le  prescrizioni  previste
all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm..

Dato atto che è in corso di verifica il possesso dei
requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 codice
contratti e che, pertanto, l’efficacia del presente atto è
condizionata al buon esito dei controlli; laddove dovesse
emergere il difetto dei requisiti in questione, si procederà
alla risoluzione del contratto, alla segnalazione del fatto
alle competenti autorità e ad ANAC, all’incameramento della
cauzione  definitiva,  ove  richiesta,  non  procedendo  al
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pagamento  dei  corrispettivi  se  non  in  riferimento  alle
prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta.

Viste, altresì:
- la determinazione del Direttore generale della Direzione
Generale risorse Europa, Innovazione e istituzioni n. 9819
del  25/06/2018  avente  ad  oggetto  “Rinnovo  incarichi
dirigenziali  in  scadenza  al  30/06/2018  nell’ambito  della
Direzione  Generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e
Istituzioni”;
- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1059  del
03/07/2018 avente ad oggetto “Approvazione degli incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni  Generali,  Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del
Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza  (RPCT),  del  Responsabile  dell'Anagrafe  per  la
Stazione  Appaltante  (RASA)  e  del  Responsabile  della
protezione dei dati (DPO).

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente,  responsabile
del  procedimento  di  fase,  non  si  trova  in  situazione  di
conflitto, anche potenziale, di interesse.

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto.

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile,

D E T E R M I N A

per le motivazioni esposte in narrativa che qui s’intendono
integralmente richiamate:

1) di approvare la maggiore spesa di Euro  742.290,01 (di
cui Euro 694.794,89 per i nuovi lavori, Euro 47.495,12 per la
nuova progettazione) oltre ad Euro 1.899,80 per il Contributo
Previdenziale integrativo del 4% sulla maggiore spesa per la
nuova progettazione e ad Euro  163.721,76 per l’Iva al 22%
(complessivi Euro 907.911,57), conseguente alla redazione da
parte dell’affidatario I.T.I. Impresa Generale SpA di Modena
del progetto esecutivo, occorrente per la realizzazione del
nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza  della  Protezione
Civile regionale nel Comune di Ferrara (loc. Chiesuol del
Fosso), in variante al progetto definitivo presentato dallo
stesso  affidatario  in  sede  di  gara;  varianti  resesi
necessarie in esito ad alcune prescrizioni disposte dalla
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Conferenza di Servizi svoltasi presso il Comune di Ferrara in
data  09/03/2018  nonché  in  seguito  alla  necessità  di
realizzare - come da richiesta dell’Assessore alla Difesa del
Suolo e della Costa, Protezione Civile e Politiche Ambientali
e della Montagna Paola Gazzolo con lettera in data 12/07/2018
prot.  PG/2018/0492890  -  nuove  opere  propedeutiche  alla
prossima costruzione, in adiacenza del nuovo fabbricato, del
nuovo Centro Unificato Provinciale (CUP) di Ferrara;

2) di  approvare  l’aggiornamento  del  Quadro  Economico
dell’intervento, come di seguito riportato:

QUADRO ECONOMICO POST-VARIANTE
A) LAVORI
A.1 Lavori (al netto ribasso d’asta) €   2.834.104,89
A.2 Oneri della sicurezza,  non soggetti 

a ribasso d’asta €     130.000,00
A.3 Oneri per la progettazione definitiva,

esecutiva e per la redazione del piano
di sicurezza (al netto rib. d’asta) €     148.005,12
TOTALE (IMPORTO CONTR.LE) €   3.112.110,01

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMM.NE
B.1 Allacciamenti ai pubblici servizi €      70.000,00
B.2 Imprevisti e lavori in economia €     311.211,00
B.3 Accantonamento di cui all’Art.12 D.P.R.

207/2010 €           0,00
B.4 Spese di cui all’Art.92,commi 5 e 7 bis

del  Codice   Contratti,  nonché  spese
tecniche   per   attività  di Direzione
Lavori, Assistenza giornaliera e conta-
bilità  Coordinamento  della  Sicurezza
in  fase  di  esecuzione dei lavori, di
supporto   al  R.U.P.  di   verifica  e
validazione dei progetti €     155.000,00

B.5 Eventuali Spese per commissioni
giudicatrici €           0,00

B.6 Spese per accertamenti di laboratorio e
verifiche tecniche previste dal capito-
lato   speciale  d’appalto,    collaudo
tecnico  amm.vo,   collaudo  statico ed
eventuali collaudi specialistici €      20.000,00

B.7 Spese per pubblicità (già pagate) €       6.238,82
B.8 Contributo Previdenziale integrativo (4%)

Importo su A.3 €       5.920,20
B.9 I.V.A. al 22% importo su (A.3+B.8) €      33.863,57
B.10 I.V.A. al 22% importo su (A.1+A.2) €     652.103,08

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €   1.254.336,67
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TOTALE INTERVENTO €   4.366.446,68

3) di imputare la complessiva spesa di Euro  907.911,57,
registrandola  al  n.  6971 di  impegno  sul  Capitolo  4348
“INTERVENTI DI RISANAMENTO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DI UFFICI
APPARTENENTI AL PATRIMONIO REGIONALE (L.R. 25 FEBBRAIO 2000,
N. 10)” del bilancio finanziario gestionale 2018 – 2020, anno
di previsione 2018, che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017
e s.m.;

4) di dare atto che sulla base del percorso amministrativo
contabile  individuato per  rendere operativa  l'applicazione
dei principi e postulati previsti dal D.Lgs. n.118/2011 e
ss.mm. in tema di attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato
per la quota di Euro 60.261,80 relativa all'esigibilità della
spesa  per  l'anno  2018,  per  la  quota di  Euro  666.067,20
relativa all'esigibilità della spesa per l'anno 2019 e per la
quota di Euro 181.582,57 relativa all'esigibilità della spesa
per l'anno 2020, di procedere alla registrazione complessiva
di Euro  907.911,57 con utilizzo delle risorse finanziarie
allocate  sul  capitolo  4348  del  bilancio  finanziario
gestionale 2018-20, anno di previsione 2018, rinviando ad un
successivo  provvedimento  le  procedure  di  registrazione  e
regolarizzazione contabile;

5) di dare atto che la spesa di Euro  556.211,00 relativa
alle voci B1, B2, B4 e B6 del predetto Quadro Economico post-
variante,  trova  copertura  a  valere  sulle  residue
disponibilità a carico del capitolo di spesa sopra indicato
(Cap.  4348)  che  in  caso  di  utilizzo  sarà  movimentato
contabilmente  con  apposito  atto  formale  disposto  dal
Dirigente  regionale  competente  sulla  base  del  processo
decisionale  amministrativo-contabile che  verrà adottato  in
attuazione della vigente normativa;

6) di approvare l’allegato schema dell’Atto aggiuntivo al
contratto  di  appalto  in  data  21/12/2016  Rep.  n.  0311  da
sottoscriversi, dopo l’intervenuta approvazione da parte del
Commissario Delegato per la ricostruzione post-sisma 2012 del
presente progetto esecutivo, con l’affidatario I.T.I. Impresa
Generale SpA di Modena; atto aggiuntivo al quale potranno
essere  apportate  modifiche  non  sostanziali  ritenute
necessarie dai contraenti in fase di stipulazione;

7) di dare atto che è in corso di verifica il possesso dei
requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e che,
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pertanto, l’efficacia del presente atto è condizionata al
buon esito dei controlli; laddove dovesse emergere il difetto
dei requisiti in questione, si procederà alla risoluzione del
contratto,  alla  segnalazione  del  fatto  alle  competenti
autorità  e  ad  ANAC,  all’incameramento  della  cauzione
definitiva, ove richiesta, non procedendo al pagamento dei
corrispettivi  se  non  in  riferimento  alle  prestazioni  già
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;

8) di rimandare, per quanto non espressamente previsto nel
presente  provvedimento,  alla  Convenzione  per  la
regolamentazione dei rapporti tra il Commissario Delegato e
la  Regione  Emilia-Romagna,  Direzione  Generale  Risorse
Finanziarie  e  Patrimonio,  relativi  alla  realizzazione  del
nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza  della  Protezione
Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc. Chiesuol del
Fosso,  sottoscritta  in  data  20/10/2015,  prot.
RPI/2015/0000429  del  22/10/2015,  ed  ai  successivi  Atti
Aggiuntivi  alla  Convenzione  stessa  sottoscritti  in  data
17/11/2017 prot. RPI/2017/0000403 e in data 17/10/2018 prot.
RPI/2018/479;

9) di dare atto che la stringa concernente la codificazione
della transazione elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del
predetto D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii e dell'allegato 7 al
medesimo D.Lgs., risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

01 05 U.2.02.01.09.019 1.3
Transazioni

U.E.
SIOPE C.U.P.

C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

8 2020109019 E77E15000110002 4 3

10) di dare atto che alle liquidazioni provvederà con propri
atti  formali  il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio
Approvvigionamenti,  Patrimonio,  Logistica  e  Sicurezza  ai
sensi  della  normativa  contabile  vigente  e  della  delibera
della Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm., nel rispetto di
quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006, dal D.P.R. n. 207/2010 e
s.m., dal D.Lgs. n.231/2002 e ss.mm. e dall’art. 17-ter del
D.P.R. 26/10/1972, n. 633, in ottemperanza a quanto previsto
dalla nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015, nonché sulla
base  delle  fatture  emesse  conformemente  alle  modalità  e
contenuti previsti dalla normativa, anche secondaria, vigente
in materia e sulla base della verifica di conformità delle
prestazioni; i relativi pagamenti verranno effettuati, per la
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parte imponibile, a favore dell’affidatario I.T.I. Impresa
Generale SpA, mentre la quota relativa all’IVA verrà versata
a favore dell’Agenzia delle Entrate in ottemperanza a quanto
previsto  dal  D.L.  n.  50/2017;  le  fatture  dovranno  essere
inviate  tramite  il  Sistema  di  Interscambio  (SdI)  gestito
dall’Agenzia  delle  Entrate  indicando  come  codice  univoco
dell’Ufficio di fatturazione elettronica il codice 0OUJHV;

11) di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti
dall’art.  56,  comma  7,  del  citato  D.Lgs  n.  118/2011  e
ss.mm.ii;

12) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Maurizio Pirazzoli
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REPUBBLICA ITALIANA

Regione Emilia-Romagna

Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio, Logistica e Sicurezza

Codice Fiscale n. 80062590379

Repertorio n. _____ del _____ /_____ /2018

ATTO  AGGIUNTIVO  N.  2  AL  CONTRATTO  DI  APPALTO  REP.  0311  DEL

21/12/2016.  PROGETTAZIONE ESECUTIVA E REALIZZAZIONE DELLA NUOVA

SEDE  DEL  CENTRO  UNIFICATO  REGIONALE  PER  LE  EMERGENZE  IN

FERRARA,  LOC.  CHIESUOL  DEL  FOSSO.  (CUP  E77E15000110002  -  CIG

ORIGINARIO  N.  6489232BA4  -  CIG  AGGIUNTIVO  PER  VARIANTE

N.7672639DFD.)

***

L'anno 2018 (duemiladiciotto) il giorno _____ (_____) del mese di _____ presso la

sede della Regione Emilia-Romagna in Bologna, Viale Aldo Moro n. 64, avanti a me,

_____, Ufficiale Rogante individuato per la sottoscrizione del presente atto con nota

di  cui  al  protocollo  NP/2017/22780 del  19/10/2017,  con  firma digitale  intestata  a

_____ rilasciata da PosteCom S.p.A – Postacert per Regione Emilia-Romagna n.

_____ valida sino al _____ e non revocata, senza l'assistenza dei testimoni avendovi

le parti contraenti, con me d'accordo, rinunziato, sono convenuti i seguenti signori

della  cui  identità  personale  e  capacità  giuridica  io,  Ufficiale  Rogante,  sono

personalmente certo:

_____,  nato  a  _____  il  _____,  in  qualità  di  Responsabile  del  Servizio

Approvigionamenti,  Patrimonio, Logistica e Sicurezza Direzione Generale Risorse,

Europa, Innovazioni e Istituzioni con firma digitale intestata a _____, rilasciata da

PosteCom SpA-  Postecert  per  Regione  Emilia-Romagna n.  _____ valida  sino  al
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_____  e  non  revocata,  di  seguito  nel  presente  atto  denominato  anche

semplicemente "Stazione Appaltante";

E

- Sig.  _____, nato a  _____ il  _____, in qualità di  _____  della I.T.I.  Impresa

Generale  S.p.A,  con  firma digitale  intestata  a  _____,  rilasciata  dalla  Camera di

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Modena, n.  _____ valida sino al

_____ e non revocata, con sede legale in _____, Via _____ n. _____, iscritta al

Registro Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di

Modena al numero _____, come verificato con visura camerale consultata tramite il

sito  http://telemaco.infocamere.it  in  data  _____,  codice  fiscale  e  partita  IVA  n.

_____, di seguito nel presente atto denominato anche semplicemente "Appaltatore"

o "Impresa".

PREMESSO

- che la Regione Emilia-Romagna, con Delibera di Giunta n. 1520 del 12/10/2015,

ha programmato la realizzazione del nuovo Centro Unificato dell’Emergenza della

Protezione  Civile  a  Ferrara,  località  Chiesuol  del  Fosso,  destinando,  per  detto

intervento, la complessiva somma di Euro 4.400.000,00 avvalendosi di parte delle

risorse  finanziarie  stanziate  al  capitolo  4348  “Interventi  di  risanamento  e

adeguamento  funzionale  di  uffici  appartenenti  al  patrimonio  regionale  (L.R.  25

Febbraio 2000, n. 10)”, U.P.B. 1.2.1.3.1600, dalla L.R. 30 aprile 2015 n. 4;

- che la Regione Emilia-Romagna, con Delibera di Giunta n. 1521 del 12/10/2015:

a) ha disposto di avvalersi, ai sensi dell’art. 15 comma 24 del Regolamento allegato

E)  all’Ordinanza  Commissariale  n.  37/2015,  del  Commissario  Delegato  per  la

Ricostruzione post-sisma 2012 in Emilia-Romagna quale Stazione Appaltante per

avviare, nel più breve tempo possibile, ogni azione finalizzata alla realizzazione del
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nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza  della  Protezione  Civile  regionale  nel

Comune di Ferrara, loc. Chiesuol del Fosso;

b) ha  approvato  lo  schema di  convenzione  che  regola  i  rapporti  tra  la  Regione

Emilia-Romagna,  Direzione  Generale  Risorse  Finanziarie  e  Patrimonio,  ed  il

Commissario Delegato;

- che  in  data  20  ottobre  2015  è  stata  sottoscritta  la  Convenzione,  prot.

RPI/2015/0000429  del  22/10/2015  per  la  regolamentazione  dei  rapporti  tra  il

Commissario Delegato e la Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Risorse

Finanziarie e Patrimonio (ora Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e

Istituzioni),  relativi  alla  realizzazione  del  nuovo  Centro  Unificato  per  l’Emergenza

della Protezione Civile regionale nel Comune di Ferrara, loc. Chiesuol del Fosso;

- che  in  esecuzione  a  quanto  stabilito  dalla  predetta  Convenzione  Prot.

RPI/2015/0000429  del  22/10/2015,  con  Decreto  Commissariale  n.  2171  del

22/07/2016  e  con  determinazione  del  Servizio  Approvvigionamenti,  Patrimonio  e

Logistica  n.  19203  del  30/11/2016,  è  stata  disposta,  concluse  le  procedure  di

affidamento espletate, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii, mediante

procedura aperta, l’aggiudicazione e l’affidamento della progettazione definitiva ed

esecutiva e realizzazione del nuovo Centro Unificato  per l’Emergenza (C.U.E.) della

Protezione Civile regionale in Comune di Ferrara – località Chiesuol del Fosso, alla

I.T.I. Impresa Generale SpA di Modena per il corrispettivo di netti Euro 2.338.320,00,

oltre ad Iva;

- che  in  data  21/12/2016 Rep.  n.  0311  è stato  stipulato  tra  la  Regione  Emilia-

Romagna e l’Appaltatore I.T.I. Impresa Generale SpA di Modena il relativo contratto

di appalto per un importo di Euro 2.338.320,00, di cui Euro 2.139.310,00 per lavori a

corpo,  Euro  69.010,00  per  la  progettazione  definitiva  ed  esecutiva  ed  Euro
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130.000,00 per oneri della sicurezza, oltre ad Iva;

- che in  data  13/02/2017, il  Responsabile Unico del  Procedimento (R.U.P.)  ing.

Mauro Monti (tecnico della Struttura Commissariale) ha provveduto, con nota di cui

al Prot. CR/2017/5619 del 13/02/2017, a trasmettere al Comune di Ferrara il progetto

definitivo  redatto  dall’Appaltatore  I.T.I.  Impresa  Generale  SpA  ai  fini  della

convocazione della prevista Conferenza dei Servizi;

- che in data 10/04/2017 si è riunita la Conferenza dei Servizi ed ha convenuto

necessario provvedere ad integrare la documentazione progettuale presentata con

analisi,  studi,  e  valutazioni  ambientali  di  dettaglio  indispensabili  per  giungere

all’approvazione dell’intervento di variante allo strumento urbanistico vigente;

- che in data 18/07/2017 l’Appaltatore I.T.I. Impresa Generale SpA ha fornito alla

Struttura Commissariale, su richiesta della stessa, la propria offerta (assunta al Prot.

CR/2017/28775  del  28/07/2017)  per  la  redazione  della  documentazione  tecnica

integrativa richiesta dalla Conferenza dei Servizi per un importo Euro 31.500,00, al

netto  dell’Iva,  offerta  ritenuta  congrua  dal  R.U.P.  con  nota  assunta  al  Prot.

CR/2017/29218 del 02/08/2017;

- che la predetta variante in aumento è stata approvata con Decreto Commissariale

n.  2341  del  23/08/2017  e  con  determinazione  del  Servizio  Approvvigionamenti,

Patrimonio e Logistica n. 16205 del 17/10/2017;

- che, a seguito delle predette approvazioni,  in data 26/10/2017 Rep. n. 0332 è

stato stipulato tra la Regione Emilia-Romagna e l’affidatario I.T.I. Impresa Generale

SpA  di  Modena  l’Atto  Aggiuntivo  n.  1  per  un  importo,  al  netto  dell’Iva,  di  Euro

31.500,00, portando così l’importo complessivo contrattuale ad Euro 2.369.820,00 di

cui  Euro  2.139.310,00  per  lavori  a  corpo,  Euro  100.510,00  per  la  progettazione

definitiva ed esecutiva ed Euro 130.000,00 per oneri della sicurezza, oltre a oneri
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previdenziali ed Iva;

- che con Deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1745 del

06/11/2017  e  con  Decreto  Commissariale  n.  3099  del  07/11/2017  è  stata

parzialmente  modificata  la  convenzione  di  cui  al  Prot.  RPI/2015/0000429  del

22/10/2015;

- che  in  data  17/11/2017  Prot.  RPI/2017/0000404  è  stato  sottoscritto  l’Atto

Aggiuntivo per la modifica ed integrazione della convenzione di cui sopra;

- che  con  Deliberazione  della  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  n.  1669

dell’11/10/2018  e  con  Decreto  Commissariale  n.  2546  del  16/10/2018  è  stata

approvata la proroga sino al 31/12/2020 della Convenzione Prot. RPI/2015/0000429

del 22/10/2015;

- che in data 17/10/2018 con Rep. RPI/2015/480 è stato sottoscritto il Secondo Atto

Aggiuntivo per la proroga di cui sopra;

Dato atto:

- che in fase di attuazione delle prescrizioni contrattuali relative alle opere affidate

all’I.T.I. Impresa Generale SpA, si è reso necessario procedere - prima di dare inizio

ai  lavori  ed  in  esito  ad  alcune  prescrizioni  disposte  dalla  Conferenza  di  Servizi

svoltasi  presso  il  Comune  di  Ferrara  in  data  09/03/2018  -  alla  redazione  di  un

progetto esecutivo in parziale variante rispetto al progetto definitivo presentato dalla

stessa Impresa affidataria in sede di gara e precisamente:

a) realizzare interventi  di  consolidamento dei  terreni  e  di  traslare  la  sagoma del

fabbricato  all’interno  dell’area  stessa  al  fine  di  evitare  di  modificare  in  modo

sostanziale  le  caratteristiche  del  fabbricato  stesso,  a  seguito  dell’accertata

liquefacibilità dell’area di sedime della nuova costruzione;

b) adeguamento del nuovo fabbricato alla NORMATIVA NZEB (Nearly Zero Energy
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Building);

c) altre prescrizioni marginali di piccola entità economica;

- che alcune varianti rispetto al progetto definitivo presentato dalla stessa Impresa

affidataria  in  sede  di  gara  (realizzazione  di  nuove  opere  di  consolidamento  del

terreno e predisposizione di nuove urbanizzazioni) sono state indicate dell’Assessore

regionale alla Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile e Politiche Ambientali

e  della  Montagna  Paola  Gazzolo  con  lettera  in  data  12/07/2018  prot.

PG/2018/0492890, a seguito della prossima realizzazione, in adiacenza del nuovo

fabbricato, del nuovo Centro Unificato Provinciale (CUP) di Ferrara;

- che  le  circostanze  che  hanno  portato  alla  necessità  di  redigere  un  progetto

esecutivo in parziale variante rispetto al progetto definitivo presentato dalla Impresa

affidataria in sede di gara, rientrano tra le motivazioni per le varianti di cui all’art. 132,

comma 1, lettere a) e b) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

- che il Servizio Approvigionamenti, Patrimonio, Logistica e Sicurezza - Direzione

Generale Risorse, Europa, Innovazioni e Istituzioni - con lettera Prot. NP/2018/20250

del 31/08/2018, ha dato riscontro positivo all’utilizzo di parte delle risorse derivanti

dal  ribasso  d’asta  per  coprire  i  maggiori  costi  consequenziali  alle

modifiche/integrazioni progettuali di cui sopra;

- che, pertanto, è stata redatto dall’affidataria I.T.I.  Impresa Generale SpA, sulla

base  delle  predette  prescrizioni,  il  progetto  esecutivo  delle  opere  da  realizzare,

fissando una spesa aggiuntiva rispetto all’importo contrattuale di complessivi Euro

742.290,01 (di cui Euro 694.794,89 per i nuovi lavori, Euro 47.495,12 per la nuova

progettazione) oltre ad Euro 1.899,80 per il Contributo Previdenziale integrativo del

4% sulla maggiore spesa per la progettazione e ad Euro 163.721,76 per l’Iva al 22%

(complessivi Euro 907.911,57);
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- che il predetto progetto esecutivo è stato inviato al Servizio Approvvigionamenti,

Patrimonio,  Logistica  e  Sicurezza dal  Responsabile  Unico del  Procedimento  Ing.

Mauro Monti con lettera in data 24/09/2018 Prot. CR/2018/34486;

- che  il  complessivo  maggiore  costo  di  Euro  907.911,57  è  stato  approvato  dal

Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio, Logistica e Sicurezza - Direzione Generale

Risorse, Europa, Innovazioni e Istituzioni - con determinazione n. _____ del _____;

- che con la precitata determinazione del Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio,

Logistica e Sicurezza - Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazioni e Istituzioni

- n. _____ del _____ è stato inoltre assunto l’impegno di spesa di Euro 907.911,57,

nonché è stato disposto di procedere alla stipulazione del presente Atto aggiuntivo;

- che il  progetto  esecutivo redatto  dall’affidataria I.T.I.  Impresa Generale  SpA è

stato  approvato  con  Decreto  Commissariale  n.  _____  del  ____  per  un  importo

complessivo, al netto dell’IVA e degli oneri previdenziali, di Euro 3.112.110,01 di cui

Euro 2.834.104,89 per lavori a corpo, Euro 130.000,00 per oneri della sicurezza ed

Euro 148.005,12 per la progettazione definitiva,  esecutiva e per la redazione del

piano di sicurezza;

- che la Regione Emilia-Romagna ha provveduto ad inoltrare agli enti competenti,

le richieste di verifica sul possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006

in capo all’Appaltatore e che le risultanze sono agli atti della Stazione Appaltante;

TUTTO CIO’ PREMESSO

le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 – Conferma delle premesse

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto aggiuntivo.

Articolo 2 – Oggetto dell’Atto aggiuntivo

Oggetto del presente sono i maggiori costi occorrenti per la realizzazione del nuovo
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Centro Unificato per l’Emergenza della Protezione Civile regionale nel Comune di

Ferrara  (loc.  Chiesuol  del  Fosso)  e  conseguenti  alla  redazione,  da  parte

dell’affidatario  I.T.I.  Impresa  Generale  SpA di  Modena,  del  progetto  esecutivo  in

variante rispetto al progetto definitivo presentato dallo stesso affidatario in sede di

gara;  varianti  resesi  necessarie  in  esito  ad  alcune  prescrizioni  disposte  dalla

Conferenza  di  Servizi  svoltasi  presso  il  Comune  di  Ferrara  in  data  09/03/2018

nonché in seguito alla necessità di realizzare - come da richiesta dell’Assessore alla

Difesa  del  Suolo  e  della  Costa,  Protezione  Civile  e  Politiche  Ambientali  e  della

Montagna Paola Gazzolo con lettera in data 12/07/2018 prot. PG/2018/0492890 -

nuove  opere  propedeutiche  alla  prossima  costruzione,  in  adiacenza  del  nuovo

fabbricato, del nuovo Centro Unificato Provinciale (CUP).

Articolo 3 – Documenti parte integrante dell’Atto aggiuntivo

Fanno parte integrante del  presente Atto aggiuntivo il  progetto esecutivo redatto,

come contrattualmente previsto, dall’affidatario  I.T.I. Impresa Generale SpA e così

composto:

1)

2)

I documenti sopra indicati, anche se non materialmente allegati, sono stati sottoscritti

dall’Appaltatore con firma olografa e dal Direttore dei Lavori in segno di accettazione.

Articolo 4 – Ammontare 

L’importo  del  presente  Atto  aggiuntivo  ammonta  a  complessivi  Euro  742.290,01

(settecentoquarantaduemiladuecentonovanta/01)  di  cui  Euro  694.794,89

(seicentonovantaquatrromilasettecentonovantaquattro/89) per i nuovi lavori ed Euro

47.495,12  (quarantasettemilaquattrocentonovantacinque/12)  per  la  nuova

progettazione.
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L’importo complessivo derivante dal contratto principale d’appalto di cui al Rep. n.

0311 del 21/12/2016, dall’Atto aggiuntivo n. 1 di cui al Rep. 0332 del 26/10/2017 e

dal  presente  Atto  aggiuntivo  ammonta  ad  Euro  3.112.110,01

(tremilionicentododicimilacentodieci/01)  di  cui  Euro  2.834.104,89

(duemilioniottocentotrentaquattromilacentoquattro/89)  per  lavori  a  corpo,  Euro

130.000,00  (centotrentamila/00)  per  oneri  della  sicurezza  ed  Euro  148.005,12

(centoquarantottomilacinque/12) per la progettazione definitiva,  esecutiva e per la

redazione del piano di sicurezza, oltre Iva e oneri previdenziali.

Articolo 5 – Tempi di esecuzione

Il tempo concesso per la realizzazione delle opere di cui trattasi rimane invariato,

pertanto viene confermato quanto in merito stabilito dall’art. 5 del contratto di appalto

rep. n. 0311 del 21/12/2016.

Articolo 6 – Integrazione cauzione defintiva

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente atto integrativo o previsti negli

atti da questo richiamati, l'appaltatore, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs.n. 163/2006 e

ss.mm.ii.,  ha  integrato  la  cauzione  definitiva  prestata  per  il  contratto  principale,

relativa anche ai lavori oggetto del presente atto, con Appendice in Aumento relativa

alla  polizza n.  _____,  rilasciata  dalla  _____ – Agenzia  di  _____,  in  data  _____,

aumentando  l’importo  della  polizza  originale  di  €  _____,  in  relazione  alla

certificazione  di  cui  all’art.  40,  comma  7  del  D.Lgs.  163/2006,  per  un  importo

complessivo garantito di € _____. 

2. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia

proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente atto integrativo.

3. La garanzia è svincolata a norma dell’art. 113, comma 3 del D.Lgs. 163/2006 e

s.m.i..
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4. Le polizze assicurative a garanzia del  contratto principale di cui all’art.  23 del

contratto  medesimo,  ivi  incluse  le  garanzie  previste  che  si  intendono

automaticamente  estese  anche  al  presente  atto  integrativo,  con  oneri  ed

adempimenti in capo all’Appaltatore.

Articolo 7 – Pagamenti

La Stazione Appaltante procederà al pagamento dovuto secondo quanto disposto

dall’art. 11 (Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo) del contratto principale di cui

al Rep. n. 0311 del 21/12/2016 e dall’art. 20 del Capitolato Speciale Descrittivo e

Prestazionale (CSDP).

Articolo 8 – Adempimenti in materia antimafia

Ai sensi del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159 recante "Codice delle Leggi antimafia e delle

misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  misure  in  materia  di  documentazione

antimafia,  a  norma degli  articoli  1  e  2  della  Legge 13  agosto  2010,  n.  136",  la

Stazione  Appaltante  e  il  Servizio  Approvvigionamenti,  Patrimonio,  Logistica  e

Sicurezza prendono atto che la I.T.I. Impresa Generale SpA risulta iscritta, con Prot.

n. 40061/2018 del 01/06/2018 e con scadenza 31/05/2019, nell’Elenco dei fornitori,

prestatori  di  servizi  ed  esecutori  di  lavori  non  soggetti  a  tentativi  di  infiltrazione

mafiosa della Prefettura di Modena (c.d. White List).

Articolo 9 - Dichiarazione sulla assenza di conferimento di incarichi o di

contratti di lavoro a ex dipendenti regionali.

L'Appaltatore,  con  la  sottoscrizione  del  presente  Atto  aggiuntivo,  dichiara  che,  a

decorrere dall'entrata in vigore del comma 16 ter dell'art. 53 del D. Lgs. 165/2001

(28/11/2012),  non  ha  affidato  incarichi  o  lavori  retribuiti,  di  natura  autonoma  o

subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma

2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi
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avevano  esercitato,  nei  confronti  dell'Appaltatore  medesimo,  poteri  autoritativi  o

negoziali in nome e per conto dell'Amministrazione di appartenenza.

Articolo 10 – Conferma accettazione Patto di integrità approvato dalla Regione

Emilia-Romagna con delibera della Giunta n. 966 del 30 giugno 2014

L'Appaltatore conferma l’accettazione piena e incondizionata del Patto di integrità

approvato dalla Regione Emilia-Romagna con delibera della Giunta n. 966 del 30

giugno  2014  e  sottoscritto  unitamente  al  contratto  principale  Rep.  n.  0311  del

21/12/2016.

Articolo 11 – Richiamo al contratto principale Rep. n. 0311 del 21/12/2016 ed

all’Atto aggiuntivo Rep. n. 0332 del 26/10/2017

Per quanto non espressamente richiamato nel presente Atto aggiuntivo, valgono e

sono espressamente riconfermate tutte le clausole e condizioni previste dal contratto

principale di cui al Rep. n. 0311 del 21/12/2016 e dall’Atto Aggiuntivo Rep. n. 0332

del 26/10/2017.

Articolo 12 - Spese, imposte, tasse e trattamento fiscale

Tutte le spese del presente Atto aggiuntivo, inerenti e conseguenti (imposte, tasse,

diritti di segreteria ecc.) sono a totale carico dell'Appaltatore. Sono altresì a carico

dell'Appaltatore tutte le spese di  bollo per gli  atti  occorrenti  per la gestione delle

prestazioni professionali affidate.

Ai  fini  fiscali  si  dichiara  che  le  prestazioni  professionali  di  cui  al  presente  Atto

aggiuntivo  sono  soggetti  all'imposta  sul  valore  aggiunto,  per  cui  si  richiede  la

registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26/04/1986, n. 131.

L'imposta  sul  valore  aggiunto,  alle  aliquote  di  legge,  è  a  carico  della  Stazione

Appaltante.

Articolo 13 - Trattamento dei dati
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Ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 si informa che i dati personali

raccolti  nell'ambito  della  presente  procedura  verranno  trattati  al  solo  fine

dell'affidamento. I  Titolari e Responsabili  del trattamento dei dati personali,  per le

rispettive  competenze  stabilite  dalla  Convenzione  stipulata  in  data  20/10/2015  -

Prot.n. RPI/2015/0000429 del 22/10/2015, sono:

a) il Commissario Delegato alla Ricostruzione, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro

n. 52, 40127 Bologna;

b) la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n.  52.  La

Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Dott.

Francesco  Raphael  Frieri,  Direttore  Generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e

Istituzioni.

Articolo 14 - Efficacia

Il presente Atto aggiuntivo si intende perfezionato con la firma delle parti.

La sottoscrizione del presente atto avviene con firma digitale avanti a me, Ufficiale

Rogante della Stazione Appaltante del Commissario Delegato ed individuato per la

sottoscrizione del presente atto con nota di cui al NP/2017/22780 del 19/10/2017. Il

presente atto è redatto su sette facciate e quattordici linee della ottava, a posteriori

regolarmente bollate. lo stessa ho accertato la validità del certificato di firma prima

della sottoscrizione, ho letto il contenuto contrattuale alle parti che, a mia richiesta,

l'hanno  dichiarato  conforme  alla  loro  volontà  ed  in  segno  di  accettazione,  lo

sottoscrivono con firma digitale ai  sensi  dell'art.  24,  del  D.Lgs.  82/2005, in unico

esemplare.

___________________________________________________________________

Il presente Atto aggiuntivo è stipulato, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs.

163/2006,  in  forma  pubblica  amministrativa  con  modalità  elettronica  attraverso
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l’acquisizione digitale delle firme.

Il Responsabile del Servizio Approvvigionamenti, Logistica, Patrimonio e Sicurezza

_____ (Documento firmato digitalmente) 

Per la I.T.I. Impresa Generale SpA

_____(Documento firmato elettronicamente) 

L’Ufficiale Rogante

_____(Documento firmato digitalmente)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di
regolarità contabile nella procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta
DPG/2018/19538

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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